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INTERROGAZIONI

Mercoledì 20 novembre 2013. — Presi-
denza del vicepresidente Walter RIZZETTO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
il lavoro e le politiche sociali, Carlo Del-
l’Aringa.

La seduta comincia alle 14.55.

Variazione nella composizione della Commissione.

Walter RIZZETTO, presidente, comu-
nica che ha cessato di fare parte della

Commissione la deputata Gabriella Giam-
manco, alla quale la presidenza rivolge un
ringraziamento per il contributo offerto ai
lavori della Commissione sin dalla scorsa
legislatura.

5-00633 Maestri: Sul computo ai fini previdenziali

dei corsi di addestramento professionale.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Patrizia MAESTRI (PD), nel prendere
atto della risposta, che giudica attendibile ed
esauriente sotto il profilo della ricostruzione
normativa della vicenda, chiede al Governo
di svolgere ulteriori approfondimenti sul
tema, per individuare quanto prima una so-
luzione concreta in favore dei lavoratori in-
teressati, che ritiene rappresentino, ormai,
una platea numericamente molto esigua.

5-00980 Fedriga: Erogazione dei trattamenti pensio-

nistici in favore dei lavoratori salvaguardati.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Massimiliano FEDRIGA (LNA), preso
atto della risposta del Governo, fa notare
che, tra i tanti danneggiati dalla « legge
Fornero », vi sono anche quei lavoratori
collocati in mobilità in deroga, ai quali
l’INPS non ha riconosciuto l’accesso al
previgente regime previdenziale solo per
questioni di forma, relative sia alla man-
canza di autorizzazioni ministeriali sia
all’assenza del riconoscimento formale
della proroga della mobilità. Fatto notare
che, peraltro, in favore di taluni di questi
lavoratori la Regione Lombardia – sosti-
tuendosi, in qualche modo, al Governo,
che sulla materia si è dimostrato inerte –
ha stanziato apposite risorse regionali, che
rischiano di rimanere inutilizzate a causa
di disfunzioni di tipo burocratico, auspica
che il Governo possa agire presso l’INPS
affinché quest’ultimo riveda il proprio
orientamento al riguardo, rivalutando le
pratiche già rigettate e accogliendo quelle
che verranno presentate in futuro.

5-01221 Baldassarre: Sui dati relativi all’utilizzo di

contratti di collaborazione a progetto.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Marco BALDASSARRE (M5S) si riserva
di valutare con più attenzione i dati forniti

nella risposta del Governo, anche alla luce
della preannunciata informatizzazione dei
centri per l’impiego, nell’ottica di fare luce
sui bassi tassi di conversione dei contratti
a progetto in contratti a tempo indeter-
minato, che appare penalizzante soprat-
tutto per i lavoratori atipici più giovani.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

Sull’ordine dei lavori.

Walter RIZZETTO, presidente, propone
di procedere ad una inversione dell’ordine
del giorno, nel senso di procedere da
subito all’esame degli atti dell’Unione eu-
ropea, per poi passare all’inizio della
discussione della risoluzione n. 7-00161.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 15.05.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 20 novembre 2013. — Presi-
denza del vicepresidente Walter RIZZETTO,
indi del presidente Cesare DAMIANO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Carlo Del-
l’Aringa.

La seduta comincia alle 15.05.

Comunicazione della Commissione europea « Lavo-

rare insieme per i giovani d’Europa – Invito ad agire

contro la disoccupazione giovanile ».

(COM (2013)447 final).

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e conclu-
sione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.
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Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che il relatore ha predisposto una nuova
versione della proposta di documento fi-
nale (vedi allegato 4), che rispetto alla
proposta presentata nella seduta di ieri
contiene talune limitate e circoscritte mo-
difiche, derivanti da correzioni di natura
formale o da specifiche richieste di inte-
grazione pervenute da alcuni rappresen-
tanti di gruppo.

Monica GREGORI (PD), relatore, os-
serva che la nuova versione della sua
proposta di documento finale è stata for-
mulata in modo da tenere conto degli esiti
del dibattito svolto e delle ulteriori indi-
cazioni emerse dopo la seduta di ieri;
ringrazia, dunque, tutti i gruppi per il
prezioso contributo offerto.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
rileva che il Governo condivide il com-
plessivo contenuto della proposta di do-
cumento finale, pur sollecitandone una
parziale integrazione, che dia maggiore
risalto alle iniziative assunte dal Governo
nell’ambito del Piano nazionale di attua-
zione della « Garanzia giovani ». Ritiene,
infatti, che le misure già predisposte dal-
l’Esecutivo al riguardo rispondano in
pieno alle esigenze poste nella proposta di
documento finale, recando soluzioni con-
crete, specifiche e di carattere universali-
stico, immediatamente applicabili in fa-
vore dei giovani, che avranno diritto a
beneficiare di reali opportunità di lavoro
entro quattro mesi dall’iscrizione presso i
centri per l’impiego. Fa presente, in pro-
posito, che il Piano nazionale prevede una
vera e propria presa in carico dei giovani
coinvolti, a partire dal momento dell’uscita
dal percorso scolastico (anche laddove
questa sia avvenuta prematuramente), sia
in termini di orientamento sia in termini
di informazione, formazione e progressivo
inserimento nel mondo del lavoro, attra-
verso l’individuazione della strada più ade-
guata. Ricorda che tale forma di program-
mazione nazionale si basa su un modello
già consolidato a livello europeo, che,
soprattutto nei Paesi più evoluti dal punto
di vista sociale, ha prodotto risultati ap-

prezzabili. Pur riconoscendo che i propo-
siti preannunciati dal Governo in materia
rappresentano una sfida impegnativa e
difficile (soprattutto in una congiuntura
economica sfavorevole come quella at-
tuale), che richiede un grande sforzo di
risorse umane, strumentali e finanziarie
per la realizzazione di un’ampia riforma
dei centri per l’impiego, ritiene che il
nucleo fondante di una iniziativa parla-
mentare in materia di occupazione giova-
nile debba necessariamente ricollegarsi ad
una simile iniziativa governativa.

Auspica, per le ragioni esposte, che il
relatore possa tenere conto di tali elementi
ai fini di un loro inserimento in una nuova
versione della proposta di documento fi-
nale.

Cesare DAMIANO (PD), preso atto del-
l’ampio e articolato dibattito svolto sul
documento in esame, auspica che il rela-
tore possa tenere conto degli spunti più
significativi offerti dai gruppi e dal Go-
verno, in vista della massima condivisione
del testo della sua proposta.

Monica GREGORI (PD), relatore, ritiene
che per raccogliere le indicazioni del sot-
tosegretario Dell’Aringa si possa inserire,
all’interno della parte della sua proposta
di documento finale dedicata alle iniziative
raccomandate a livello nazionale, un rife-
rimento all’azione del Governo, che si è
attivato e impegnato per la definizione di
un programma nazionale per l’attuazione
della « Garanzia giovani », che comporta
l’avvio di un ambizioso progetto di coin-
volgimento dei giovani nel mercato del
lavoro, implicando l’attivazione e l’integra-
zione delle diverse politiche pubbliche.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
osserva come la proposta del relatore sia
perfettamente in grado di interpretare il
senso delle riflessioni appena svolte dal
Governo.

Eleonora BECHIS (M5S) chiede al re-
latore se sia possibile inserire nel testo
della sua proposta di documento finale un
riferimento all’esigenza di offrire una tu-
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tela specifica nei confronti di quei soggetti
che si trovano in un particolare stato di
difficoltà, a causa dell’assenza di una sta-
bile dimora e dell’impossibilità di ottenere
il rilascio di un documento di riconosci-
mento. Fa presente, infatti, che il feno-
meno dei « senzatetto » sembra abbia rag-
giunto livelli inaccettabili e coinvolga sem-
pre più individui giovani, per i quali
appare ormai compromessa la capacità di
beneficiare dei servizi sociali.

Monica GREGORI (PD), relatore, si do-
manda se il tema appena sollevato non
rischi di allargare in maniera eccessiva
l’ambito della proposta di documento fi-
nale, investendo un argomento di ben più
ampia portata.

Cesare DAMIANO, presidente, fa notare
che l’ultima richiesta dei rappresentanti
del gruppo del MoVimento 5 Stelle sem-
brerebbe richiamare questioni di carattere
sociale non del tutto coerenti con lo spirito
della Comunicazione della Commissione
europea in esame, coinvolgendo, peraltro,
la competenza di altre Commissioni per-
manenti. Ritiene, quindi, auspicabile evi-
tare di addentrarsi nello specifico di tale
tematica, giudicando preferibile limitarsi a
richiamare, in modo più generale, l’esi-
genza di salvaguardia delle categorie sot-
toposte alle forme più gravi di disagio
sociale.

Eleonora BECHIS (M5S) osserva che i
fenomeni in precedenza richiamati inte-
ressano anche numerosi giovani che in
Italia sono privi di dimora.

Marco BALDASSARRE (M5S) fa pre-
sente che il fenomeno dei clochard e dei
cosiddetti « senzatetto », che ritiene sia
stato a lungo sottovalutato, sembra assu-
mere caratteristiche di particolare ingiu-
stizia sociale, laddove arriva a coinvolgere
soggetti ai quali viene negato il rilascio del
documento d’identità in caso di assenza di
una residenza anagrafica. Osserva che, in
tali situazioni estreme, questi soggetti ap-
paiono particolarmente fragili dal punto di
vista sociale e meriterebbero una specifica

protezione, dal momento che la mancanza
di identificazione impedisce un accesso
alle più importanti forme di assistenza.
Ritiene che un riferimento a tale aspetto
possa risultare coerente con le più recenti
tendenze assunte dalla Commissione eu-
ropea, in materia di assistenza alle cate-
gorie sociali più povere, nell’ambito della
strategia Europa 2020.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) ritiene
inaccettabile dal punto di vista giuridico
l’argomentazione secondo la quale la sola
mancanza di una dimora stabile preclu-
derebbe ad un soggetto di ottenere un
documento di identità, con la conseguenza
di essere escluso dal beneficio dei relativi
diritti di cittadinanza, a meno che casi
simili non nascondano fenomeni di immi-
grazione clandestina.

Cesare DAMIANO, presidente, pur rico-
noscendo la rilevanza del tema in que-
stione, riterrebbe più opportuno inserire
nella proposta di documento finale un
riferimento all’esigenza di assicurare una
tutela nei confronti delle categorie sociali
indicate, senza entrare nel dettaglio delle
misure da intraprendere, tenuto conto che
si tratterebbe, peraltro, di affrontare que-
stioni che non rientrano nella competenza
della Commissione.

Monica GREGORI (PD), relatore, si ri-
serva di verificare l’inserimento, nella sua
proposta di documento finale, di un inciso
che faccia riferimento a situazioni di par-
ticolare disagio sociale come l’assenza di
una dimora o di un lavoro.

Irene TINAGLI (SCpI) chiede al rela-
tore se sia possibile menzionare nella sua
proposta di documento finale l’esigenza di
valorizzare quelle strutture private di in-
termediazione di manodopera (purché in
possesso dei necessari requisiti di accre-
ditamento previsti dalla normativa vi-
gente), che già operano con efficacia nel-
l’ambito dei servizi per l’impiego, renden-
done più agevole l’accesso da parte dei
giovani. Fa notare, infatti, che la situa-
zione attuale dei centri per l’impiego ap-

Mercoledì 20 novembre 2013 — 142 — Commissione XI



pare drammatica – atteso che solo il 3 per
cento dei giovani riesce ad accedere ad
opportunità di lavoro per il tramite di tali
strutture pubbliche – e richiede interventi
complessivi di riordino, che sappiano tut-
tavia riconoscere il ruolo importante di
talune strutture già operanti con successo
nell’ambito del sistema di collocamento.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) giudica
opportuno avanzare una proposta che
possa fare chiarezza circa il possesso di
determinati requisiti anagrafici da parte
dei soggetti beneficiari delle previste mi-
sure contro la disoccupazione. Chiede,
quindi, al relatore di riformulare la sua
proposta di documento finale, specificando
che le risorse stanziate siano destinate
esclusivamente al finanziamento di inter-
venti in favore di giovani che abbiano la
cittadinanza in uno dei Paesi dell’Unione
europea.

Monica GREGORI (PD), relatore, in
relazione alle questioni da ultimo emerse,
ritiene opportuno che la questione pro-
spettata dalla collega Tinagli – che giudica
comunque meritevole di considerazione –
sia approfondita in un’altra sede, laddove
si tratterà di affrontare il tema più com-
plessivo della riforma dei centri per l’im-
piego. Giudica, invece, non appropriata la
richiesta di precisazione del collega Fe-
driga, atteso anche che le iniziative as-
sunte in sede europea contro la disoccu-
pazione giovanile si rivolgono, per loro
natura, alle politiche del lavoro poste in
essere dai Paesi dell’Unione europea.

Nel richiamare, quindi, le restanti ri-
chieste di integrazione già accolte, presenta
un’ulteriore nuova versione della sua pro-
posta di documento finale (vedi allegato 5).

Cesare DAMIANO, presidente, ritiene
che la proposta del deputato Fedriga di
escludere determinate categorie dal bene-
ficio in oggetto, solo in base a criteri di
residenza anagrafica, non appaia coerente
con le finalità del provvedimento, teso a
favorire interventi il più possibile inclusivi
dal punto di vista sociale. Fa notare,
peraltro, che un’eventuale limitazione de-

gli interventi previsti in materia di « Ga-
ranzia giovani » ai soli cittadini del-
l’Unione europea potrebbe pregiudicare, in
sede di attuazione, eventuali forme di
cooperazione, anche a carattere tecnico o
scientifico, con Paesi non appartenenti
all’Unione, ad esempio in caso di mobilità,
compromettendo il raggiungimento degli
scopi prefissati in ambito comunitario: è
evidente, d’altra parte, che tali forme di
cooperazione non hanno nulla a che fare
con problemi legati alla clandestinità.

Eleonora BECHIS (M5S) dichiara di
condividere le riformulazioni inserite nel-
l’ulteriore nuova versione della proposta di
documento finale presentata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’ulteriore nuova
versione della proposta di documento fi-
nale presentata dal relatore.

La seduta termina alle 15.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 20 novembre 2013. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Carlo Del-
l’Aringa.

La seduta comincia alle 15.30.

7-00161 Bechis: Procedure di mobilità e piano

di salvaguardia occupazionale dei lavoratori della

Nokia Solutions Network.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Cesare DAMIANO, presidente, intende
preliminarmente ringraziare il rappresen-
tante del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per avere assicurato oggi
la propria presenza in Commissione, con-
sentendo anche di avviare la discussione
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dell’atto di indirizzo in titolo. Fa presente,
infatti, che, atteso che l’argomento in og-
getto rientra più organicamente nelle com-
petenze del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, sarà necessario programmare
un’ulteriore seduta, con il coinvolgimento
del rappresentante del dicastero compe-
tente, ai fini dell’espressione del parere
sulla risoluzione: informa, a tal fine, che la
presidenza ha già acquisito una disponi-
bilità in tal senso da parte del Ministero
dello sviluppo economico e che, pertanto,
nell’ambito dell’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, sarà
possibile meglio definire le modalità per il
seguito della discussione.

Ivan CATALANO (M5S), cofirmatario
della risoluzione in titolo, ne illustra il
contenuto, osservando che la Nokia Solu-
tions Network, operante nel settore delle
telecomunicazioni, ha avviato in Italia pro-
cedure di mobilità di numerosi lavoratori
– costringendoli sostanzialmente al licen-
ziamento volontario – senza che il Mini-
stero dello sviluppo economico abbia sa-
puto mettere in campo iniziative valide a
scongiurare una simile riduzione dei livelli
occupazionali.

Rilevato che le istituzioni locali e le
autonomie territoriali interessate hanno
approvato atti di indirizzo volti proprio a
sollecitare un intervento, auspica che il
Governo possa avviare quanto prima un
tavolo di confronto, al fine di individuare
una soluzione positiva per i lavoratori
coinvolti. Fa notare, peraltro, che l’azienda
in questione non è in crisi, ma sembra
perseguire mere finalità di ristrutturazione
imprenditoriale attraverso politiche di de-

localizzazione che mirano all’abbassa-
mento dei costi del lavoro. Chiede, per-
tanto, che il Governo – in particolare il
Ministero dello sviluppo economico – si
impegni, oltre che ad aprire un tavolo con
le multinazionali del settore telecomuni-
cazioni per la risoluzione della vertenza
citata e a sollecitare l’azienda in oggetto a
richiedere le risorse stanziate in ambito
comunitario per la gestione di tali situa-
zioni di crisi connesse alla globalizzazione,
anche a valutare l’opportunità di intra-
prendere iniziative più generali, tese ad
incentivare le aziende a rimanere in Italia
(ad esempio, attraverso appositi sgravi fi-
scali).

Si augura, quindi, che il Governo af-
fronti tale problematica con la massima
urgenza, verificando l’esistenza di condi-
zioni per evitare il licenziamento dei la-
voratori interessati, valutando, inoltre,
qualsiasi altra iniziativa di carattere ge-
nerale valida a scongiurare il diffondersi
di simili fenomeni di delocalizzazione.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 20 novembre 2013.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

5-00633 Maestri: Sul computo ai fini previdenziali dei corsi di
addestramento professionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On. Maestri, con il presente atto par-
lamentare, richiama l’attenzione del Go-
verno sul computo ai fini previdenziali dei
periodi di frequenza dei corsi di addestra-
mento professionale organizzati dall’ex
INAPLI (Istituto nazionale di addestra-
mento e perfezionamento dei lavoratori
dell’industria), ente parastatale cui la legge
n. 264 del 1949 aveva affidato l’organiz-
zazione dei corsi per l’istruzione e la
formazione dei lavoratori dell’industria.

In particolare, in base agli articoli 46 e
seguenti della citata legge, che disciplina-
vano i corsi professionali promossi dagli
enti parastatali citati, « i corsi per disoc-
cupati sono rivolti all’addestramento, alla
qualificazione o alla rieducazione profes-
sionale dei lavoratori che, a causa dello
stato di disoccupazione o in dipendenza
degli eventi di guerra, abbiano bisogno di
riacquistare, accrescere o mutare rapida-
mente le loro capacità tecniche, adattan-
dole alla necessità della efficienza produt-
tiva, alle esigenze del mercato interno del
lavoro e alla possibilità di emigrazione.
Essi hanno un carattere eminentemente
pratico, con applicazione degli allievi in
opere attinenti all’attività professionale og-
getto del corso ».

L’iscrizione ai corsi avveniva su do-
manda dell’interessato diretta all’Ufficio
provinciale del lavoro; gli istituti, gli enti e
le associazioni promotrici dei corsi segna-
lavano poi i nominativi degli iscritti al-
l’INPS e all’Ufficio provinciale del lavoro e
della massima occupazione. I lavoratori
disoccupati erano obbligati alla frequenza
ai corsi per poter percepire il sussidio
straordinario di disoccupazione e tutte le
altre agevolazioni connesse al loro stato di

disoccupazione; tutti gli allievi che fre-
quentavano con diligenza i corsi avevano
diritto, oltre al sussidio di disoccupazione
eventualmente spettante, ad una integra-
zione per ogni giornata effettiva di pre-
senza a carico del Fondo per l’addestra-
mento professionale dei lavoratori, gestito
dal Ministero dei lavoro e della previdenza
sociale e ad un’ulteriore integrazione a
titolo di assegni familiari. L’attestato con-
seguito costituiva titolo di preferenza nel-
l’avviamento al lavoro o nella emigrazione.

L’attività svolta presso i citati corsi di
addestramento, proprio perché volta al-
l’acquisizione di una cultura professionale
e non finalizzata a scopi di produzione,
non era (e non è) configurabile come
prestazione di lavoro subordinato.

Diversamente, i corsi aziendali di ri-
qualificazione previsti dal successivo arti-
colo 53 e i cantieri scuola per disoccupati
disciplinati dall’articolo 59 della legge
n. 264 del 1949 integrano, invece, una vera
e propria attività lavorativa. Infatti, la
legge n. 418 del 1975, nel riconoscere tutte
le caratteristiche di una normale presta-
zione di lavoro subordinato nell’attività
svolta dai lavoratori occupati presso i
cantieri scuola, estende agli stessi l’obbligo
dell’assicurazione obbligatoria per l’I.V.S.
e contro la tubercolosi, nonché quello del
versamento dei contributi C.U.A.F. ed
E.N.A.O.L.I. Con deliberazione n. 138 del
1976 il Consiglio di amministrazione del-
l’Istituto ha, quindi, riconosciuto natura
retributiva ai compensi corrisposti agli
allievi dei cantieri scuola. Sulla base di
tale statuizione, in caso di mancato ver-
samento contributivo, è stata riconosciuta
la possibilità di regolarizzare i periodi
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oggetto dei predetti corsi mediante riscatto
ai sensi dell’articolo 13 legge n. 1338 del
1962 (costituzione di rendita vitalizia per
contributi omessi e prescritti).

La circostanza che a fronte dell’atte-
stato di frequenza rilasciato, le aziende
assumevano i lavoratori in qualità di ope-
rai qualificati non ha rilievo ai finì del
riconoscimento del periodo di frequenza
ai corsi professionali come lavoro dipen-
dente.

Infatti, in base all’articolo 1 della legge
n. 1146 del 1967, gli attestati di qualifica
erano validi, ai fini dei rapporti contrat-
tuali di lavoro, solo dopo un periodo di
occupazione dei lavoratori stessi, da de-
terminarsi in sede di contrattazione col-
lettiva e comunque non inferiore a sei
mesi. È evidente che l’ordinario rapporto
di lavoro, regolato da una particolare
disciplina e con la relativa copertura as-
sicurativa, era da individuarsi in detto
periodo di occupazione e non già nel
precedente periodo di frequenza al corso
professionale.

Anche i corsi di formazione professio-
nale, istituiti con legge n. 845 del 1878
(Legge quadro in materia di formazione
professionale), sono volti alla qualifica-
zione e/o all’acquisizione di specifiche
competenze professionali, aggiornamento,
perfezionamento o rieducazione professio-
nale dei lavoratori. Le attività formative in
essi svolte sono finalizzate, quindi, all’ap-
prendimento e non a scopi di produzione
aziendale. Detti corsi restano pertanto as-
similati ai corsi di cui all’articolo 46, legge
n. 264/1949, per i quali non è configura-
bile una prestazione di lavoro subordinato.

Sulla base di quanto premesso e spe-
cificato, nell’attività svolta durante i pe-

riodi di frequenza ai corsi di cui all’arti-
colo 46 e seguenti della legge n. 264 del
1949 non si riscontrano gli elementi di una
prestazione di lavoro subordinato per la
quale dovevano essere versati contributi
assicurativi. Per essi non è prevista la
copertura figurativa né la facoltà di ri-
scatto ai sensi dell’articolo 13 della legge
n. 1338/1962. È, altresì, esclusa la facoltà
di riscatto dei periodi di formazione pro-
fessionale prevista dall’articolo 6 del
D.Lgs. n. 564 del 1996, poiché la stessa è
limitata ai periodi di formazione successivi
al 31 dicembre 1996.

Con riferimento ai dipendenti statali si
fa presente che l’articolo 12 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 1092/73
disciplina il computo a domanda del ser-
vizio di ruolo e non di ruolo prestato alle
dipendenze di assemblee legislative, di enti
locali territoriali, enti parastatali o di enti
e istituti di diritto pubblico sottoposti a
vigilanza o a tutela dello Stato. Per gli
iscritti alla CTPS della Gestione Pubblica,
i corsi di qualificazione professionale di
cui alla legge n. 264/49, svolti presso gli
enti parastatali ENALC, INAPLI e INIASA
non possono essere oggetto di computo ai
sensi dell’articolo 12 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 1092/73, atteso
che per la frequenza ai corsi non vi era
obbligo di versamento ai fini previdenziali.

Voglio, da ultimo, far presente che
un’eventuale modifica normativa nel senso
auspicato dall’On. Interrogante andrebbe
valutata, in primo luogo, in termini di
coerenza con la disciplina richiamata e, in
secondo luogo, individuandone l’idonea co-
pertura finanziaria.
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ALLEGATO 2

5-00980 Fedriga: Erogazione dei trattamenti pensionistici in favore dei
lavoratori salvaguardati.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On. Fedriga – con il presente atto
parlamentare – chiede di conoscere quale
sia l’esatta percentuale dei c.d. « lavoratori
salvaguardati » che percepiscono concreta-
mente l’assegno pensionistico.

Preliminarmente, occorre precisare che
i soggetti risultati beneficiari non accedono
a pensione immediatamente, bensì con
decorrenze differenziate in relazione alla
data di maturazione dei requisiti per il
diritto all’accesso al trattamento pensioni-
stico ed entro il limite temporale di stan-
ziamento delle relative risorse finanziarie.

Ciò detto, con riferimento alla prima
operazione di salvaguardia – prevista dal
decreto-legge c.d. « Salva-Italia » – l’INPS
ha reso noto di aver esaminato circa 90
mila posizioni di soggetti potenzialmente
interessati, con riconoscimento del diritto
di accesso al beneficio pensionistico per
circa 63 mila lavoratori.

L’Istituto ha altresì precisato che – alla
data dello scorso 7 ottobre – risultano
liquidate circa 21.200 prestazioni, così
come pubblicato sul sito dell’Istituto che
viene costantemente aggiornato.

Per quanto concerne, invece, le istanze
presentate dai lavoratori interessati a be-
neficiare delle disposizioni di cui alla « se-
conda salvaguardia », l’Istituto ha reso
noto che – su circa 16.400 posizioni
lavorative esaminate – circa 11.000 sono
state quelle certificate e che – alla data
del 7 ottobre – risultavano effettivamente
liquidate poco meno di 50 pensioni. A tali
numeri vanno aggiunto circa 280 lavora-
tori ai quali l’inps ha già inviato una
comunicazione relativa alla decorrenza
della pensione nel 2013.

Per quanto riguarda la « terza salva-
guardia » di cui alla legge n. 228 del 2012,
l’Istituto ha reso noto che, allo stato, non è
possibile fornire dati in quanto il termine
per la presentazione dell’istanze di accesso
al beneficio pensionistico è scaduto solo
due mesi addietro (il 25 settembre).

Pertanto, alla luce dei dati sin qui
esposti, voglio evidenziare che – alla data
del 7 ottobre scorso – risultano liquidate
circa 21.250 pensioni su una platea com-
plessiva pari a circa 130.000 soggetti, per
una percentuale pari al 16 per cento.

Inoltre, a conferma dell’assoluta cen-
tralità del tema dei lavoratori c.d. « eso-
dati » nell’agenda del Governo, tengo a
precisare che l’Esecutivo ha proseguito nel
dare attuazione alle tre salvaguardie de-
finite dal Governo precedente ed è inter-
venuto più volte, in tempi recenti, per
ampliare ulteriormente le platee di sog-
getti salvaguardati.

In particolare, gli interventi recenti, di
cui al decreto legge n. 102 del 2013, hanno
riguardato circa 6.500 lavoratori oggetto di
licenziamenti individuali e circa 2.500 la-
voratori che assistono familiari grave-
mente disabili.

Da ultimo, segnalo che nella legge di
stabilità per il 2014 – attualmente al-
l’esame del Senato – è stata introdotta
una disposizione volta a prevedere l’incre-
mento pari a 6.000 unità del contingente
numerico dei lavoratori autorizzati alla
prosecuzione volontaria della contribu-
zione di cui all’articolo 1, co. 231, lettera
b), della legge n. 228 del 2012, come
indicato nell’articolo 9 del decreto inter-
ministeriale dello scorso 22 aprile (c.d.
« terza salvaguardia »).
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ALLEGATO 3

5-01221 Baldassarre: Sui dati relativi all’utilizzo di contratti di
collaborazione a progetto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto di sindacato
presentato dall’On. Baldassarre, concer-
nente il trend negativo del numero dei
collaboratori a progetto a partire dall’anno
2008, la cui diminuzione si attesta in circa
45.000 collaboratori dal 2011 ed in circa
80.000 dal 2008, e sulle sue motivazioni.

Voglio preliminarmente far presente
che dall’analisi longitudinale sui dati INPS
2005-2011 nel 43 per cento dei casi si è
avuta una trasformazione dei contratti di
collaborazione in contratti di lavoro su-
bordinato.

Voglio, inoltre, ricordare a questa Com-
missione che il Ministero del lavoro ha
avviato le attività di monitoraggio previste
dalla legge n. 92 del 2012 costituendo a tal
fine un apposito Gruppo Tecnico.

Lo scopo del monitoraggio consiste
nella verifica dell’andamento del mercato
occupazionale, attraverso lo studio dei
movimenti intervenuti di avviamenti, ces-
sazioni, trasformazioni o proroghe di rap-
porti di lavoro, desunti dal sistema infor-
matico delle Comunicazioni Obbligatorie.

In particolare, vengono monitorati nel
tempo i flussi dei rapporti di lavoro nel-
l’ottica di spiegarne le dinamiche dal lato
della domanda di lavoro, individuando il
trend delle diverse tipologie contrattuali,
per verificare eventuali « travasi » che pos-
sano essere intervenuti tra i diversi istituti
contrattuali.

I dati sui lavoratori avviati con con-
tratti di collaborazione confermano il
trend negativo iniziato nel secondo trime-
stre del 2012, su base annua, e proseguita
in modo crescente nei trimestri successivi,
evidenziando decrementi in valore asso-
luto maggiori per le classi di età più
giovani.

L’andamento negativo dei lavoratori av-
viati, tuttavia, ha interessato quasi tutte le
tipologie contrattuali che segnano, a par-
tire dal 2012, valori di decrescita piuttosto
sostenuti, con l’unica eccezione del con-
tratto a tempo determinato che nel se-
condo semestre 2013 perde, rispetto al
secondo semestre 2012, soltanto l’1,8 per
cento di lavoratori avviati contro una
media generale di – 12,5 per cento.

Da ultimo, vorrei effettuare alcune con-
siderazioni in merito alla affermazione
dell’On. Interrogante relativa al nesso di
causalità tra il trend negativo dei collabo-
ratori a progetto e la c.d. « riforma For-
nero », entrata in vigore il 18 luglio 2012.
Allo stato non vi sono elementi che con-
sentano di individuare una relazione di-
retta tra l’entrata in vigore della legge
n. 92 del 2012 e la diminuzione dei con-
tratti di collaborazione a progetto, mentre
appare più probabile che sia stata la
difficile congiuntura economica ad avere
avuto un impatto rilevante sulle collabo-
razioni a progetto, così come su altre
tipologie di lavoro.
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ALLEGATO 4

Comunicazione della Commissione europea « Lavorare insieme per i
giovani d’Europa – Invito ad agire contro la disoccupazione giovanile »

(COM(2013)447 final).

NUOVA VERSIONE DELLA PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE
DEL RELATORE

La XI Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, la Comunicazione « La-
vorare insieme per i giovani d’Europa –
Invito ad agire contro la disoccupazione
giovanile » (COM(2013)447final), presen-
tata dalla Commissione europea il 19 giu-
gno 2013;

visto il pacchetto sulla disoccupa-
zione giovanile presentato dalla Commis-
sione nel dicembre 2012, priorità nel-
l’agenda politica dell’Unione europea che
ha opportunamente proposto una serie di
misure volte ad affrontare i livelli inac-
cettabili ormai raggiunti dalla disoccupa-
zione nel contesto generale di una gravis-
sima crisi economica;

viste le norme operative per attuare
l’iniziativa a favore dell’occupazione gio-
vanile proposta dal Consiglio europeo
nella riunione del 7 e 8 febbraio 2013, cui
ha fatto seguito la Comunicazione della
Commissione COM(2013)144 « Iniziativa
per l’occupazione giovanile » del 12 marzo
2013;

viste le numerose iniziative adottate
dalle istituzioni europee sul tema della
successivamente al Consiglio europeo del
26-27 giugno scorso, che, opportunamente,
ha dedicato particolare attenzione all’at-
tuazione delle azioni e delle misure di cui
alla proposta di Raccomandazione Garan-
zia per i giovani (COM(2012)729), adottata
formalmente dal Consiglio il 22 aprile
2013;

viste le conclusioni tratte dalla pre-
sidenza lituana della Conferenza interpar-
lamentare dei Presidenti delle Commis-
sioni dei Parlamenti dell’UE competenti in
materia di occupazione sul tema delle
misure volte ad incentivare l’occupazione
giovanile svoltasi a Vilnius il 10-11 no-
vembre scorso nell’ambito delle riunioni
organizzate nel semestre di presidenza
lituana dell’UE;

visti gli esiti dell’incontro tra capi di
Governo e Presidenti delle istituzioni eu-
ropee svoltosi a Parigi il 12 novembre
scorso nell’ambito del quale sono state
individuate tre principali linee di azione,
su cui gli Stati membri possono agire con
libertà: la formazione, l’inserimento pro-
fessionale e l’imprenditorialità;

premesso che:

l’attenzione che le istituzioni europee
stanno dedicando al tema dell’occupazione
in generale appare pienamente condivisi-
bile ed è apprezzabile l’impegno profuso
nel tentare di individuare soluzioni con-
crete al problema della disoccupazione
giovanile;

sebbene la definizione del quadro
istituzionale entro il quale dovrà essere
istituita la Garanzia per i giovani sia
lasciata ai singoli Stati membri, nel ri-
spetto dei rispettivi ordinamenti nazionali,
resta imprescindibile un’azione efficace e
decisa dell’Unione europea in materia ed
un costante monitoraggio dell’attuazione
delle misure adottate;
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la Comunicazione della Commissione
riporta in estratto le raccomandazioni in-
dirizzate dalla Commissione europea agli
Stati membri che per l’Italia si traducono
nelle seguenti: potenziare l’istruzione e la
formazione professionale, rendere più ef-
ficienti i servizi pubblici per l’impiego e
migliorare i servizi di consulenza per gli
studenti del ciclo terziario; intensificare gli
sforzi per scongiurare l’abbandono scola-
stico e migliorare la qualità e i risultati
della scuola, anche tramite una riforma
dello sviluppo professionale e della car-
riera degli insegnanti;

la peculiare configurazione della di-
soccupazione giovanile in Italia, che negli
ultimi mesi ha raggiunto la percentuale
record del 40,4 per cento, al fine di
raggiungere a pieno gli obiettivi target
fissati nella Comunicazione della Commis-
sione, richiede un costante coordinamento
funzionale tra le varie articolazioni dello
Stato, anche alla luce della prospettata
riforma dell’assetto territoriale dello Stato;

tenuto conto:

degli elementi acquisiti nel corso del-
l’audizione del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali Enrico Giovannini del 5
novembre scorso sul percorso intrapreso
dal Governo italiano, nonché dei contri-
buti emersi nell’ambito del dibattito svolto
nel prosieguo dell’esame della Comunica-
zione;

di quanto emerso nell’ambito dell’in-
dagine conoscitiva svolta dalla Commis-
sione XI, conclusasi con l’adozione di un
documento conclusivo il 16 ottobre 2013;

della mozione 1/00034, approvata il
20 giugno 2013 dall’Assemblea, concer-
nente il tema dell’attuazione della Garan-
zia per i giovani, che impegna il Governo
a riconoscere l’estrema importanza degli
strumenti messi in atto a livello europeo
per il rilancio dell’occupazione giovanile;

dell’ordine del giorno 9/01458/034,
approvato il 7 agosto 2013 dall’Assemblea,
che impegna il Governo a far sì che la
struttura di missione, operi in linea con gli
standard e la normativa dell’Unione in

materia, favorendo l’elaborazione delle
migliori strategie rivolte all’utilizzo degli
strumenti finanziari europei di riferi-
mento, la corretta attuazione della Garan-
zia per i giovani e la nascita di partena-
riati rivolti alla sensibilizzazione delle po-
litiche giovanili europee, nel rispetto del
principio di sussidiarietà, oltre a quello di
leale collaborazione;

della proposta di legge n. 867, Dispo-
sizioni per l’attuazione di schemi di Ga-
ranzia per i giovani, assegnata alla XI
Commissione, che individua una disciplina
e organizzazione complessiva dello stru-
mento, definendo i principi generali e le
linee guida d’istituzione della Garanzia per
i giovani in Italia, nell’ottica dell’armoniz-
zazione rispetto al quadro comunitario;

del parere della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea) sulla Co-
municazione, approvato il 13 novembre
scorso e che sarà trasmesso, unitamente a
questo documento finale, alle istituzioni
europee nell’ambito del cosiddetto dialogo
politico,

esprime una valutazione complessiva-
mente positiva, con le seguenti osserva-
zioni:

in ambito europeo,

al fine di individuare misure soste-
nibili a lungo termine per combattere la
disoccupazione giovanile, appare fonda-
mentale il riferimento ad una strategia
complessiva delle politiche attive del mer-
cato del lavoro, che includa misure per le
PMI, per l’apprendistato di qualità, per le
start up, per la formazione professionale,
nonché il coordinamento di tutte le linee
di finanziamento esistenti a livello unio-
nale e destinate al settore dell’occupazione
(nell’incontro di Parigi richiamato in pre-
messa si è fatto riferimento alla possibilità
di mobilitare risorse pari a 45 miliardi di
euro da spendere nel biennio 2014-2015);

è necessario altresì un coordina-
mento efficace tra tutte le politiche che
direttamente o indirettamente sono volte
al raggiungimento dell’obiettivo fissato
dalla Strategia Europa 2020, vale a dire
l’innalzamento del tasso di occupazione
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per le persone tra i 20 e i 64 anni dal 69
al 75 per cento entro il 2020, considerato
che i giovani e le donne, in particolare,
sono tra i gruppi sociali con maggiore gap
da recuperare in tal senso;

occorre promuovere e sostenere, in
sede di Consiglio e di Parlamento europeo,
l’istituzione di una piattaforma che sappia
mettere a confronto le prestazioni dei
servizi pubblici per l’impiego dei vari Stati
membri sulla base di valori di riferimento
pertinenti a individuare migliori pratiche e
promuovere l’apprendimento reciproco,
così come previsto dalla proposta di de-
cisione sulla riforma dei servizi pubblici
per l’impiego (COM(2013)439). La rete,
così strutturata, sarebbe in grado di for-
nire sostegno all’attuazione del pacchetto
occupazione 2014-2020, soprattutto alla
Garanzia per i giovani, che non può esi-
stere senza un adeguato sistema di poli-
tiche attive per il lavoro;

occorre monitorare l’attuazione delle
suddette misure attraverso la valutazione
dei programmi nazionali di riforma sem-
pre nel contesto del semestre europeo;

occorre promuovere e sostenere tutte
le iniziative volte a incentivare le espe-
rienze e le forme di cooperazione tra i
giovani dei diversi paesi membri dell’UE,
percorso intrapreso dalla Commissione eu-
ropea con Horizon 2020 nell’ambito di
importanti politiche quali la ricerca e
dell’innovazione, ma anche la cultura;

occorre operare con la massima tra-
sparenza e coerenza per il riconoscimento
delle qualifiche e delle professioni sulla
base di indicatori comuni;

sul piano nazionale,

occorre:

tenere costantemente informato il
Parlamento e coinvolgerlo sia nella fase
ascendente di predisposizione di misure in
materia di lotta alla disoccupazione gio-
vanile sia nella fase negoziale delle singole
proposte formulate dalle istituzioni euro-
pee;

assicurare la concertazione con parti
sociali, associazioni datoriali, organizza-
zioni sindacali, società civile, università e
scuole, al fine di raccogliere contributi
fattivi al Piano nazionale di attuazione,
operando con la struttura di missione,
nonché allo scopo di definire il ruolo di
ciascun attore e del contenuto delle pre-
stazioni da offrire nell’ambito di un si-
stema integrato di sostegno ai giovani;

promuovere, all’interno dei lavori
della Struttura di missione e del Piano
nazionale di attuazione, il pieno rispetto
del principio di sussidiarietà, oltre a quello
di leale collaborazione, alla salvaguardia
dei differenti contesti socio-economici ter-
ritoriali, attraverso l’interazione con i
competenti enti regionali nell’attuazione
dei programmi operativi volti all’utilizzo
dei Fondi strutturali dell’Unione europea,
in particolare delle risorse provenienti dal
quadro finanziario pluriennale 2014-2020
in favore dell’occupazione giovanile, distri-
buendo tali fondi su base regionale, in
relazione alla popolazione ivi residente e
alle risorse messe a disposizione dalla
singola regione in materia di occupazione;

assicurare, quindi, un dialogo co-
stante tra regioni, comuni, unioni di co-
muni e comunità montane nella prevista
stesura e applicazione dei singoli Piani
attuativi regionali della Garanzia per i
giovani;

addivenire a una migliore e più
chiara definizione di tutte le politiche
attive e un più efficace coordinamento tra
i vari Ministeri sulla questione della ri-
partizione delle competenze in materia di
politiche attive per il lavoro, anche alla
luce della prospettata riforma dell’assetto
territoriale dello Stato;

riformare la rete dei servizi per l’im-
piego tenendo conto della proposta di
decisione della Commissione europea volta
a migliorarne l’efficacia anche a livello
transnazionale, aumentando la coopera-
zione tra i vari Stati membri; il Governo
deve e può fare di più, recependo in pieno
i noti rilievi sollevati dalla XI Commissione
nelle more dell’indagine conoscitiva sullo
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stato della disoccupazione e riguardanti il
rischio che senza una vera riforma nazio-
nale dei servizi all’impiego qualsiasi stru-
mento comunitario rischia di essere vano;

attivare adeguate sedi di confronto
con i rappresentanti delle regioni e delle
amministrazioni locali nonché – come
indicato in precedenza – con le organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori e dei datori
di lavoro;

valutare la possibilità di assumere le
necessarie iniziative per istituire, al più
presto e in armonia con le previsioni di
bilancio, un fondo nazionale per l’attua-
zione della Garanzia per i giovani;

migliorare i sistemi di formazione
professionale, facilitando sia l’inserimento
sia la riqualificazione;

sostenere i progetti di inserimento e
auto-impiego attuando meccanismi mirati
di imprenditorialità giovanile e periodi
lavorativi all’estero, anche attraverso mec-
canismi mirati di accesso al microcredito
e alle professioni per i giovani, in colla-
borazione con le regioni e gli enti locali;

adeguare l’Italia ai parametri richie-
sti dall’Europa in tema di riduzione del-
l’abbandono scolastico, al fine di raggiun-
gere entro il 2020 l’obiettivo della limita-
zione del fenomeno al di sotto della soglia
del 10 per cento;

favorire misure per il contrasto della
dispersione scolastica, della segmentazione
generazionale e della segregazione di ge-
nere nel mercato del lavoro;

avviare una riflessione approfondita
sulla detassazione dei salari di produttività
e la detassazione e decontribuzione per le
aziende che assumono giovani « under
35 »;

sostenere la discussione, nel dialogo a
livello europeo, in merito all’introduzione
di maggiori criteri di flessibilità rispetto ai
vincoli di bilancio stabiliti dai Trattati,
attivando principi di solidarietà in grado
di bilanciare la posizione dei Paesi europei
attualmente in surplus con quella dei
Paesi dell’Europa mediterranea, con l’in-
tento di mobilitare, da qui al 2020, ingenti
investimenti pubblici comunitari per rilan-
ciare l’occupazione;

nel contesto del semestre europeo di
presidenza italiana dell’UE, valutare le
opportune iniziative per continuare a ri-
chiamare l’attenzione sul tema della di-
soccupazione giovanile e soprattutto sui
risultati conseguiti in tale ambito;

predisporre, infine, misure concrete
di valorizzazione del settore universitario,
della ricerca e dell’istruzione, incentivando
anche la diffusione dell’apprendistato di
alta formazione nei percorsi degli istituti
tecnici secondari (ITS).
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ALLEGATO 5

Comunicazione della Commissione europea « Lavorare insieme per i
giovani d’Europa – Invito ad agire contro la disoccupazione giovanile »

(COM(2013)447 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, la Comunicazione « La-
vorare insieme per i giovani d’Europa –
Invito ad agire contro la disoccupazione
giovanile » (COM(2013)447final), presen-
tata dalla Commissione europea il 19 giu-
gno 2013;

visto il pacchetto sulla disoccupa-
zione giovanile presentato dalla Commis-
sione nel dicembre 2012, priorità nel-
l’agenda politica dell’Unione europea che
ha opportunamente proposto una serie di
misure volte ad affrontare i livelli inac-
cettabili ormai raggiunti dalla disoccupa-
zione nel contesto generale di una gravis-
sima crisi economica;

viste le norme operative per attuare
l’iniziativa a favore dell’occupazione gio-
vanile proposta dal Consiglio europeo
nella riunione del 7 e 8 febbraio 2013, cui
ha fatto seguito la Comunicazione della
Commissione COM(2013)144 « Iniziativa
per l’occupazione giovanile » del 12 marzo
2013;

viste le numerose iniziative adottate
dalle istituzioni europee sul tema della
successivamente al Consiglio europeo del
26-27 giugno scorso, che, opportunamente,
ha dedicato particolare attenzione all’at-
tuazione delle azioni e delle misure di cui
alla proposta di Raccomandazione Garan-
zia per i giovani (COM(2012)729), adottata
formalmente dal Consiglio il 22 aprile
2013;

viste le conclusioni tratte dalla pre-
sidenza lituana della Conferenza interpar-

lamentare dei Presidenti delle Commis-
sioni dei Parlamenti dell’UE competenti in
materia di occupazione sul tema delle
misure volte ad incentivare l’occupazione
giovanile svoltasi a Vilnius il 10-11 no-
vembre scorso nell’ambito delle riunioni
organizzate nel semestre di presidenza
lituana dell’UE;

visti gli esiti dell’incontro tra capi di
Governo e Presidenti delle istituzioni eu-
ropee svoltosi a Parigi il 12 novembre
scorso nell’ambito del quale sono state
individuate tre principali linee di azione,
su cui gli Stati membri possono agire con
libertà: la formazione, l’inserimento pro-
fessionale e l’imprenditorialità;

premesso che:

l’attenzione che le istituzioni europee
stanno dedicando al tema dell’occupazione
in generale appare pienamente condivisi-
bile ed è apprezzabile l’impegno profuso
nel tentare di individuare soluzioni con-
crete al problema della disoccupazione
giovanile;

sebbene la definizione del quadro
istituzionale entro il quale dovrà essere
istituita la Garanzia per i giovani sia
lasciata ai singoli Stati membri, nel ri-
spetto dei rispettivi ordinamenti nazionali,
resta imprescindibile un’azione efficace e
decisa dell’Unione europea in materia ed
un costante monitoraggio dell’attuazione
delle misure adottate;

la Comunicazione della Commissione
riporta in estratto le raccomandazioni in-
dirizzate dalla Commissione europea agli
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Stati membri che per l’Italia si traducono
nelle seguenti: potenziare l’istruzione e la
formazione professionale, rendere più ef-
ficienti i servizi pubblici per l’impiego e
migliorare i servizi di consulenza per gli
studenti del ciclo terziario; intensificare gli
sforzi per scongiurare l’abbandono scola-
stico e migliorare la qualità e i risultati
della scuola, anche tramite una riforma
dello sviluppo professionale e della car-
riera degli insegnanti;

la peculiare configurazione della di-
soccupazione giovanile in Italia, che negli
ultimi mesi ha raggiunto la percentuale
record del 40,4 per cento, al fine di
raggiungere a pieno gli obiettivi target
fissati nella Comunicazione della Commis-
sione, richiede un costante coordinamento
funzionale tra le varie articolazioni dello
Stato, anche alla luce della prospettata
riforma dell’assetto territoriale dello Stato;

tenuto conto:

degli elementi acquisiti nel corso del-
l’audizione del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali Enrico Giovannini del 5
novembre scorso sul percorso intrapreso
dal Governo italiano, nonché dei contri-
buti emersi nell’ambito del dibattito svolto
nel prosieguo dell’esame della Comunica-
zione;

di quanto emerso nell’ambito dell’in-
dagine conoscitiva svolta dalla Commis-
sione XI, conclusasi con l’adozione di un
documento conclusivo il 16 ottobre 2013;

della mozione 1/00034, approvata il
20 giugno 2013 dall’Assemblea, concer-
nente il tema dell’attuazione della Garan-
zia per i giovani, che impegna il Governo
a riconoscere l’estrema importanza degli
strumenti messi in atto a livello europeo
per il rilancio dell’occupazione giovanile;

dell’ordine del giorno 9/01458/034,
approvato il 7 agosto 2013 dall’Assemblea,
che impegna il Governo a far sì che la
struttura di missione, operi in linea con gli
standard e la normativa dell’Unione in
materia, favorendo l’elaborazione delle
migliori strategie rivolte all’utilizzo degli
strumenti finanziari europei di riferi-

mento, la corretta attuazione della Garan-
zia per i giovani e la nascita di partena-
riati rivolti alla sensibilizzazione delle po-
litiche giovanili europee, nel rispetto del
principio di sussidiarietà, oltre a quello di
leale collaborazione;

della proposta di legge n. 867, Dispo-
sizioni per l’attuazione di schemi di Ga-
ranzia per i giovani, assegnata alla XI
Commissione, che individua una disciplina
e organizzazione complessiva dello stru-
mento, definendo i principi generali e le
linee guida d’istituzione della Garanzia per
i giovani in Italia, nell’ottica dell’armoniz-
zazione rispetto al quadro comunitario;

del parere della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea) sulla Co-
municazione, approvato il 13 novembre
scorso e che sarà trasmesso, unitamente a
questo documento finale, alle istituzioni
europee nell’ambito del cosiddetto dialogo
politico,

esprime una valutazione complessiva-
mente positiva, con le seguenti osserva-
zioni:

in ambito europeo,

al fine di individuare misure soste-
nibili a lungo termine per combattere la
disoccupazione giovanile, appare fonda-
mentale il riferimento ad una strategia
complessiva delle politiche attive del mer-
cato del lavoro, che includa misure per le
PMI, per l’apprendistato di qualità, per le
start up, per la formazione professionale,
nonché il coordinamento di tutte le linee
di finanziamento esistenti a livello unio-
nale e destinate al settore dell’occupazione
(nell’incontro di Parigi richiamato in pre-
messa si è fatto riferimento alla possibilità
di mobilitare risorse pari a 45 miliardi di
euro da spendere nel biennio 2014-2015);

è necessario altresì un coordina-
mento efficace – tenendo conto anche di
situazioni di particolare disagio sociale
come l’assenza di una dimora o di un
lavoro – tra tutte le politiche che diret-
tamente o indirettamente sono volte al
raggiungimento dell’obiettivo fissato dalla
Strategia Europa 2020, vale a dire l’innal-
zamento del tasso di occupazione per le
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persone tra i 20 e i 64 anni dal 69 al 75
per cento entro il 2020, considerato che i
giovani e le donne, in particolare, sono tra
i gruppi sociali con maggiore gap da re-
cuperare in tal senso;

occorre promuovere e sostenere, in
sede di Consiglio e di Parlamento europeo,
l’istituzione di una piattaforma che sappia
mettere a confronto le prestazioni dei
servizi pubblici per l’impiego dei vari Stati
membri sulla base di valori di riferimento
pertinenti a individuare migliori pratiche e
promuovere l’apprendimento reciproco,
così come previsto dalla proposta di de-
cisione sulla riforma dei servizi pubblici
per l’impiego (COM(2013)439). La rete,
così strutturata, sarebbe in grado di for-
nire sostegno all’attuazione del pacchetto
occupazione 2014-2020, soprattutto alla
Garanzia per i giovani, che non può esi-
stere senza un adeguato sistema di poli-
tiche attive per il lavoro;

occorre monitorare l’attuazione delle
suddette misure attraverso la valutazione
dei programmi nazionali di riforma sem-
pre nel contesto del semestre europeo;

occorre promuovere e sostenere tutte
le iniziative volte a incentivare le espe-
rienze e le forme di cooperazione tra i
giovani dei diversi paesi membri dell’UE,
percorso intrapreso dalla Commissione eu-
ropea con Horizon 2020 nell’ambito di
importanti politiche quali la ricerca e
dell’innovazione, ma anche la cultura;

occorre operare con la massima tra-
sparenza e coerenza per il riconoscimento
delle qualifiche e delle professioni sulla
base di indicatori comuni;

sul piano nazionale,

occorre:

tenere costantemente informato il
Parlamento e coinvolgerlo sia nella fase
ascendente di predisposizione di misure in
materia di lotta alla disoccupazione gio-
vanile sia nella fase negoziale delle singole
proposte formulate dalle istituzioni euro-
pee, tenuto conto che il Governo si è
attivato e impegnato per la definizione di

un programma nazionale per l’attuazione
della « Garanzia giovani », che comporta
l’avvio di un ambizioso progetto di coin-
volgimento dei giovani nel mercato del
lavoro, implicando l’attivazione e l’integra-
zione delle diverse politiche pubbliche;

in tale ambito, assicurare la concer-
tazione con parti sociali, associazioni da-
toriali, organizzazioni sindacali, società ci-
vile, università e scuole, al fine di racco-
gliere contributi fattivi al Piano nazionale
di attuazione, operando con la struttura di
missione, nonché allo scopo di definire il
ruolo di ciascun attore e del contenuto
delle prestazioni da offrire nell’ambito di
un sistema integrato di sostegno ai giovani;

promuovere, all’interno dei lavori
della Struttura di missione e del Piano
nazionale di attuazione, il pieno rispetto
del principio di sussidiarietà, oltre a quello
di leale collaborazione, alla salvaguardia
dei differenti contesti socio-economici ter-
ritoriali, attraverso l’interazione con i
competenti enti regionali nell’attuazione
dei programmi operativi volti all’utilizzo
dei Fondi strutturali dell’Unione europea,
in particolare delle risorse provenienti dal
quadro finanziario pluriennale 2014-2020
in favore dell’occupazione giovanile, distri-
buendo tali fondi su base regionale, in
relazione alla popolazione ivi residente e
alle risorse messe a disposizione dalla
singola regione in materia di occupazione;

assicurare, quindi, un dialogo co-
stante tra regioni, comuni, unioni di co-
muni e comunità montane nella prevista
stesura e applicazione dei singoli Piani
attuativi regionali della Garanzia per i
giovani;

addivenire a una migliore e più
chiara definizione di tutte le politiche
attive e un più efficace coordinamento tra
i vari Ministeri sulla questione della ri-
partizione delle competenze in materia di
politiche attive per il lavoro, anche alla
luce della prospettata riforma dell’assetto
territoriale dello Stato;

riformare la rete dei servizi per l’im-
piego tenendo conto della proposta di
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decisione della Commissione europea volta
a migliorarne l’efficacia anche a livello
transnazionale, aumentando la coopera-
zione tra i vari Stati membri; il Governo
deve e può fare di più, recependo in pieno
i noti rilievi sollevati dalla XI Commissione
nelle more dell’indagine conoscitiva sullo
stato della disoccupazione e riguardanti il
rischio che senza una vera riforma nazio-
nale dei servizi all’impiego qualsiasi stru-
mento comunitario rischia di essere vano;

attivare adeguate sedi di confronto
con i rappresentanti delle regioni e delle
amministrazioni locali nonché – come
indicato in precedenza – con le organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori e dei datori
di lavoro;

valutare la possibilità di assumere le
necessarie iniziative per istituire, al più
presto e in armonia con le previsioni di
bilancio, un fondo nazionale per l’attua-
zione della Garanzia per i giovani;

migliorare i sistemi di formazione
professionale, facilitando sia l’inserimento
sia la riqualificazione;

sostenere i progetti di inserimento e
auto-impiego attuando meccanismi mirati
di imprenditorialità giovanile e periodi
lavorativi all’estero, anche attraverso mec-
canismi mirati di accesso al microcredito
e alle professioni per i giovani, in colla-
borazione con le regioni e gli enti locali;

adeguare l’Italia ai parametri richie-
sti dall’Europa in tema di riduzione del-
l’abbandono scolastico, al fine di raggiun-

gere entro il 2020 l’obiettivo della limita-
zione del fenomeno al di sotto della soglia
del 10 per cento;

favorire misure per il contrasto della
dispersione scolastica, della segmentazione
generazionale e della segregazione di ge-
nere nel mercato del lavoro;

avviare una riflessione approfondita
sulla detassazione dei salari di produttività
e la detassazione e decontribuzione per le
aziende che assumono giovani « under
35 »;

sostenere la discussione, nel dialogo a
livello europeo, in merito all’introduzione
di maggiori criteri di flessibilità rispetto ai
vincoli di bilancio stabiliti dai Trattati,
attivando principi di solidarietà in grado
di bilanciare la posizione dei Paesi europei
attualmente in surplus con quella dei
Paesi dell’Europa mediterranea, con l’in-
tento di mobilitare, da qui al 2020, ingenti
investimenti pubblici comunitari per rilan-
ciare l’occupazione;

nel contesto del semestre europeo di
presidenza italiana dell’UE, valutare le
opportune iniziative per continuare a ri-
chiamare l’attenzione sul tema della di-
soccupazione giovanile e soprattutto sui
risultati conseguiti in tale ambito;

predisporre, infine, misure concrete
di valorizzazione del settore universitario,
della ricerca e dell’istruzione, incentivando
anche la diffusione dell’apprendistato di
alta formazione nei percorsi degli istituti
tecnici secondari (ITS).
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